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l a TORNATA DEL 24 LUGLIO 

u Contemporaneamente questi quadri saranno affìssi 
e pubblicati nel modo da disporsi per regolamento. 

" Art. 16. Dal giorno della pubblicazione ed affissione 
dei quadri si aprirà un termine utile ai reclami per co-
loro che avranno alcuna ragione ad esperire sui beni da 
concedersi in enfiteusi, ed essi dovranno far notificare 
le loro dimando ai presidenti delle Commissioni circon-
dariali per mezzo degli uscieri di mandamento, depo-
sitando lo stesso giorno i corrispondenti documenti 
presso il segretario. 

" Art. 17.1 diritti certi, liquidi o in qualunque modo 
prontamente valutabili si convertiranno a giudizio 
delle Commissioni in annua rendita da accollarsi agli 
enfiteuti. Pei diritti non liquidabili prontamente, o in-
determinati, o eventuali, o in qualunque modo litigiosi, 
si sospenderà l'enfiteusi finché non potrà effettuarsi la 
loro conversione in rendita a carico dell'enfiteuta. 

" Sul merito dei diritti litigiosi pronunceranno i 
magistrati competenti. 

" La notifica del reclamo sospenderà di pieno diritto 
le semplici operazioni fino alla decisione amministrativa 
delle Commissioni, o fino a quella delle autorità compe-
tenti se trattasi di diritti litigiosi. 

" Art. 18. Contro le deliberazioni della Commissione 
circondariale è ammesso reclamo innanzi al Consiglio 
di prefettura, il quale giudicherà inappellabilmente 
secondo le forme del contenzioso amministrativo. „ 

o'oirDES-BEeeio. Domando la parola. 
s-awsoiEBiTs. Il deputato D'Ondes-Reggio ha facoltà 

di parlare sull'articolo 18. 
d'osdks-bf.««!«. Signori, su quest'articolo vi è 

stata differenza tra i membri della Commissione. Io ho 
opinato di rimettersi ai tribunali ordinari tutte le que-
stioni che per avventura potessero insorgere intorno a 
questo censimento dei beni ecclesiastici; altri al contra-
rio hanno opinato che alcune questioni si rimettessero 
ai Consigli di prefettura, ed alcune ai magistrati ordi-
nari. In altri termini io diceva : per questo censimento 
leviamo il contenzioso amministrativo, facciamo che 
tutto sia demandato al contenzioso giudiziario. 

Io non entro qui in quest'ardua questione. È inutile 
dire che io sono assolutamente per l'abolizione del con-
tenzioso amministrativo, ma credo che nella fattispecie 
è lina indeclinabile necessità, affinchè l'enfiteusi dei beni 
ecclesiastici in Sicilia realmente si effettui. 

Io vi ho detto che non sono propenso a questa legge, 
come non lo sono a qualunque siasi che attenti al sacro 
diritto della proprietà, ma una volta che questa legge 
si deve fare, io poi non sono uomo da voler disposizioni 
che con subdolerie facessero in modo che la legge non 
si effettuasse. 

Ora, signori, se voi stabilite che alcune questioni 
debbano, andar e al contenzioso amministrativo ed altre 
al contenzioso giudiziario, la conseguenza sarà che 
quando vi sono conflitti di giurisdizione tra loro fa 
d'uopo ricorrersi al Consiglio di Stato, ma Consiglio di 
Stato in Sicilia non esiste, restò il suo ordinamento 
nella carta per opera di uno degli incliti (Ironicamente) 

Governi al plebiscito succedutosi; fa d'uopo dunque 
venire a piatire da Sicilia innanzi al Consiglio- di Stato 
sedente in questa Torino; ciò significa che l'enfiteusi 
non si metterà più in atto che dopo qualche secolo, 
imperocché nulla mai impedirà che de'conflitti di giurisdi-
zione si possano sempre elevare. Ma quando tutte le 
questioni si rimetteranno ai tribunali giudiziari, i con-
flitt i che tra loro potranno elevarsi non dovranno essere 
portati che alla decisione della Corte suprema di giusti-
zia o cassazione sedente in Palermo. 

Dippiù, o signori, ed è anche una delle ragioni da cui 
sono stato mosso a fare questa proposta che la maggio-
ranza della Commissione non volle accettare: qui si 
tratta eli acquisto di beni, e piace a tutti pur troppo 
acquistarne, ed acquistarne a buon mercato, come si 
acquisteranno questi beni dei corpi religiosi in Sicilia ; 
quindi noi dobbiamo dare tutte le guarentigie affinchè 
malamente questi beni da coloro che vogliono acquistarli 
non si acquistino. 

Ora nei Consigli di prefettura per l'indole stessa della 
loro composizione non si trovano le stesse guarentigie 
di indipendenza, di lumi e di giustizia che si tro-
vano nei magistrati ordinari. 

Io che conosco il mio paese vi dirò che molti di coloro 
che amano pur troppo di acquistare questi beni religiosi 
possono esercitare delle influenze presso i Consigli di 
prefettura, che non possono esercitare presso i tribunali 
ordinari, e quindi è in loro il desiderio che, quanto più 
è possibile, le quistioni si portassero innanzi ai Consigli 
di prefettura anziché innanzi ai tribunali ordinari ; e 
per conseguenza io sto fermo nella mia opinione, come 
fui nella Commissione, che quest'articolo si levi, e che 
tutto si rimetta ai tribunali ordinari. 

a*RESiBEti'rE. Interrogo il relatore della Commissione 
se accetterebbe che all'articolo 18 invece di dirsi : di-
nanzi ai Consigli dì prefettura, si dicesse : innanzi ai 
tribunali ordinari. 

uc®um3na, relatore. La maggioranza della Commis-
sione aveva adottata quella redazione considerando tutte 
queste operazioni esser di natura amministrativa, e 
finché esiste un contenzioso amministrativo le parve si 
dovesse procedere secondo i gradi dolla giurisdizione 
amministrativa. 

Ma ora, per evitare la lunghezza della discussione 
per procedere più rapidamente ed impedire che le cause 
siano portate al Consiglio di Stato in Torino, si è de-
terminato di accettare l'emendamento proposto dal de-
putato D'Ondes e quindi dalla minoranza della Commis-
sione. 

ìpaàES¥i>EKTE. Allora giudicheranno inappellabil-
mente secondo le forme del giudizio sommario. 

crisi8!. Io proporrei che si dicesse il tribunale dì 
circondario, il quale giudicherà inappellabilmente. 

pbksidente. Yuol dire inappellabilmente, secondo 
le forme del giudizio sommario, 

osisi»!. Senza dubbio. 
»'oxoes-kec;«i». Vorrei una spiegazione dal depu-

tato Crispi, 


